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Salmo 23 

Il Signore è il mio pastore:  

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia, 

mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male,  

perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.  

Davanti a me  

tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo;  

il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà 

mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora  

nella casa del Signore 

per lunghi giorni. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

 

 

 Camminare Insieme 

mailto:parsgbcott@tiscali.it
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arissimi, 

 a tutti giunga il mio saluto con l’augurio che 

il tempo estivo appena iniziato porti riposo, salute al 

corpo e serenità all’anima.  

La parrocchia con il mese di giugno rallenta il ritmo delle 

attività pastorali ma continua la sua vita ordinaria nel ce-

lebrare e amministrare i sacramenti. 

 Alla fine di un anno è saggezza fermarsi un po’ a conside-

rare quale uso abbiamo fatto di un dono tanto grande qual’ è un anno 

di vita di fede vissuto nella comunità parrocchiale. 

 Stiamo vivendo periodi di grande incertezza, 

prima la pandemia e da febbraio il dramma della 

guerra che con le sue immagini di città di-

strutte e di popolazioni in fuga, attraverso i 

mezzi di comunicazione hanno fatto irru-

zione nella nostra vita lasciandoci il desi-

derio di rendere nuova ogni cosa perché sia 

pace tra gli uomini, nei popoli e soprattutto 

nel cuore di ogni uomo.  

Ci rendiamo conto di essere una briciola nel 

mare di sofferenza che ci avvolge, ma l’esigenza di 

essere responsabili di un dono ci sollecita a rinnovarci. 

 Per contribuire a questo è essenziale che purifichiamo lo sguardo, le orec-

chie e il cuore. Lo sguardo perché sia capace di vedere gli eventi con gli occhi 

della fede, le orecchie perché siano pronte all’ascolto e non solo a sentire, e 

quindi il cuore perché palpiti dell’affanno e delle difficoltà della nostra umanità 

ferita e sofferente non solo per le guerre, ma soprattutto perché non sente l’esi-

genza di rinnovarsi per vivere nell’amore da “tutti fratelli”.  

 Concludendosi l’anno pastorale 2021-2022 rivedo quanto con la grazia di 

Dio siamo riusciti a realizzare come programmato dal calendario: la catechesi 

dei fanciulli, gli incontri formativi dei giovani, le riunioni dei gruppi famiglia, 

la generosa attività della “Caritas” e del centro di ascolto, i tre giorni delle Qua-

rantore così devotamente partecipati, la bella 

iniziativa del rosario comunitario nei quattro 

giovedì del mese di maggio, la solenne celebra-

zione delle Prime Comunioni e delle Cresime.  

C 
Lettera del Parroco 



 
 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE B. COTTOLENGO – OPERA DON ORIONE – ESTATE 2022    3 

 

Di tutto rendo grazie al Signore e anche ai 

molti che sono stati pietre vive nell’edifi-

cazione della nostra comunità cristiana. 

 Una parola merita il nostro impegno 

comunitario parrocchiale di iniziare il 

cammino segnato dalla 

novità del percorso 

sinodale che at-

tende la Chiesa ita-

liana nei prossimi anni come risposta all’ invito di Papa 

Francesco.  

Dopo le due assemblee dei mesi di novembre e dicem-

bre rivolte alla informazione e alla sensibilizzazione 

della Comunità sul percorso che ci attende nei prossimi 

anni, il Consiglio Pastorale ha tracciato le linee guida 

e la metodologia operativa più consona alla nostra 

realtà parrocchiale.  

Si sono stabiliti tre incontri da realizzarsi nei mesi di 

marzo, aprile e maggio dove i vari gruppi si sono confron-

tati sui tre temi scelti per rispondere alla fondamentale domanda 

“Una Chiesa Sinodale, annunciando il Vangelo, camminiamo insieme: come questo 

cammino si realizza oggi nella Chiesa?”.  

Lo Spirito Santo ci ha guidato in questo evento spirituale in tutte le sue fasi, 

concluderemo il nostro Sinodo parrocchiale con una assemblea per rendere noto 

quanto è stato raccolto.  

 La Famiglia orionina si prepara alla celebrazione dell’anniversario dei 

150 anni della nascita del suo santo Fondatore Don Luigi Orione, nato il 23 giu-

gno 1872 a Pontecurone (AL): sono 150 anni che lui e dopo di lui la sua Congre-

gazione hanno seminato opere di bene con il motto “solo la carità salverà il 

mondo!”. La Penitenzieria Apostolica per volontà di Papa Francesco 

ha concesso l’indulgenza plenaria per l’anno giubilare del 150° 

anniversario della nascita di Don Orione, lucra-

bile dal 12 marzo al 29 agosto 2022. 

 A tutti auguro serene vacanze dove con il ri-

poso del corpo si purifichi e si rinnovi la vita 

dello spirito. Vi invito a rimanere uniti nel ri-

cordo, nella preghiera e nel vincolo della frater-

nità. 

 Vi saluto con affetto e vi benedico.   

Il vostro parroco  
Don Paolo 
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on il terzo incontro di venerdì 6 mag-
gio si è conclusa la prima tappa del 
nostro cammino sinodale: in questa 

fase “narrativa” abbiamo dato spazio 
all’ascolto e al racconto della vita delle per-
sone della nostra comunità. 
Una radicata deformazione professionale 
mi spinge a tracciare un primo bilancio di 
questa stimolante esperienza. 
Voglio innanzitutto esprimere i miei più vivi 
ringraziamenti a tutti i compagni di viaggio: 
Don Paolo , Elena , Simona , Massimiliano e 
Leo per il loro preziosissimo contributo per 
l’organizzazione e la conduzione dei gruppi 
di lavoro. Ma un ringraziamento speciale va 
a tutte le persone che hanno partecipato agli 
incontri dimostrando di cogliere l’impor-
tanza dell’evento che segna una svolta epo-
cale nella storia della Chiesa. 
I loro interventi sono stati preparati con 
cura, le loro osservazioni puntuali hanno 
animato gli incontri sviluppando discus-
sioni costruttive che, pur nel tempo limitato, 
hanno creato un clima favorevole per la cre-
scita personale di tutti i presenti. 
Nei gruppi di lavoro abbiamo analizzato la 
situazione attuale della Chiesa, in generale, 
e della nostra realtà parrocchiale, eviden-
ziando i punti di forza e di debolezza, le mi-
nacce e le opportunità, le azioni da intra-
prendere per migliorare il contesto gene-
rale. 
L’apprezzamento dell’iniziativa è stata con-
fermata anche dalle numerose richieste per-
venute di trovare altre occasioni d’incontro 
per cementare il senso di comunità che, 

purtroppo, 
anche a 
causa della 
pandemia, ha 
registrato una 
preoccupante bat-
tuta d’arresto. 
Per condividere i risultati di questa prima 
fase del nostro cammino, vorrei pubblicare 
in un prossimo numero le schede elaborate 
nei singoli gruppi di lavoro dove sono state 
schematizzate la sintesi degli interventi. 
Non posso, tuttavia, tacere una certa inquie-
tudine ed insoddisfazione emersa nel corso 
degli incontri procurata essenzialmente da 
due nodi che restano cruciali, non soltanto 
per la nostra Comunità: i lontani e i gio-
vani. 
Non possiamo sentirci compiaciuti e gratifi-
cati quando, nonostante i ripetuti appelli 
sull’importanza dell’evento, nemmeno l’1% 
della nostra Comunità ha dato segni di vita! 
Dobbiamo purtroppo ammettere che la re-
sponsabilità sulla latitanza di questi “sog-
getti smarriti”, in qualche misura, è anche 
nostra e ci si deve interrogare su una do-
manda diretta: “come testimoniamo ai no-
stri fratelli, a noi affidati, l’essere popolo 
di Dio?”  

La nostra fede non è un privilegio, ma un 
dono che abbiamo ricevuto per donarlo: 
questa è la nostra vocazione, ma anche una 
responsabilità. La responsabilità di testimo-
niare nei fatti e non solo a parole le meravi-
glie di Dio, che, se conosciute, aiutano le per-

sone a scoprire la Sua esistenza e ad ac-
cogliere la Sua salvezza. 
Quando la Comunità è testimone, 
nelle parole e nei fatti, dell’amore in-
condizionato di Dio, esprime vera-
mente il senso della propria voca-
zione originale. 

 
 

C 

Sinodo parrocchiale 
tra luci ed ombre 
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Cito a riguardo un passo di Bernardo di 
Chiaravalle, Dottore della Chiesa: «il demo-
nio teme poco coloro che digiunano, coloro 
che pregano anche di notte, coloro che sono 
casti, perché sa bene quanti di questi ne ha 
portato alla rovina. Ma coloro che sono con-
cordi e vivono nella casa di Dio, con un cuor 
solo, uniti a Dio e fra loro nell’amore, questi 
producono al demonio dolore, timore e rab-
bia». Il demonio teme l’amore fra gli uo-
mini… Questa è la città forte e inespugna-
bile!  
 

Se un cristiano non sente questa inquietu-
dine interiore, se non la vive, qualcosa gli 
manca. Questa inquietudine interiore nasce 
dalla propria fede e ci invita a valutare cosa 
sia meglio fare, cosa si deve mantenere, cosa 
si deve cambiare.  

 

’inquietudine è il soffio docile dello Spi-
rito Santo che è il regista di questa storia 
in cui tutti siamo protagonisti inquieti, 

mai fermi e nessuno può essere considerato 
una semplice comparsa. 
Purtroppo dobbiamo ammettere che ci sono 
troppi credenti poco credibili. C’è troppa 
gente triste chiusa e sfiduciata. Ci sono 
troppi credenti dalla fede pallida o spenta, 
strascicata come «un matrimonio invec-
chiato».  
La società in cui viviamo ha, invece, bisogno 
di freschezza, di gioia, di passione, 

entusiasmo: è ciò che forse dovremmo più 
spesso far trasparire attorno a noi. «Ralle-
gratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto: ral-
legratevi!» (Filippesi 4,4). L’oggi «non è 
semplicemente un’epoca di cambiamenti, 
ma un cambiamento d’epoca».  

Cosa deve fare la Chiesa? Come è emerso 
da molti interventi, credo sia importante un 
maggior impegno di tutti nel cercare vie in 
cui l’uguaglianza dei diritti e della dignità 
delle persone, a qualunque fede o etica ap-
partengano, possa trovare realizzazione 
nella società: su questo si gioca ancora una 
volta la nostra fedeltà al Vangelo. Questo 
deve essere lo stile del nostro camminare 
insieme: le realtà se non progrediscono 
sono come le acque che non scorrono, di-
ventano stagnanti e a poco a poco si prosciu-
gano. Quando la Chiesa si ferma non è più 
Chiesa, diventa un club esclusivo. 
Il grande compositore e direttore d’orche-
stra cattolico Gustav Mahler sosteneva che 
la fedeltà alla tradizione non consiste 
nell’adorare le ceneri, ma nel custodire il 
fuoco. Ora io domando a tutti noi, prima di 
continuare questo cammino sinodale: a che 
cosa siamo più inclini, ad essere custodi 
del fuoco dello Spirito o guardiani delle 
ceneri?                                                    Carmelo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L 

40° di Ordinazione Sacerdotale 
Cari parrocchiani ed amici, Domenica 15 Maggio 

alle ore 11 celebrando la Santa Eucaristia  

ho reso Grazie al Signore  

per il traguardo sacerdotale raggiunto. 

Non poteva esserci un momento migliore  

perché il Sacerdote è tale  

per òcelebrareó e òvivereó lõEucaristia! 

Esprimo la mia riconoscenza a coloro che sono stati presenti di persona 

o con la preghiera a questo evento significativo.  

Grazie di cuore anche a chi con impegno ha preparato la festa in tutti i suoi aspetti.  

Tra i diversi doni ricevuti, una persona amica mi ha portato un quadretto bellissimo con questa 

scritta:    «Nella vita non contano i passi che fai,  

né le scarpe che usi, ma le impronte che lasci.» 

Per me un ottimo invito ad un esame di coscienza ed un incoraggiamento  

a continuare con frutto il ministero sacerdotale tra voi.  Don Luigi 
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7 maggio 2022 

Davide e Edoardo Bazzoni, 

 Aurora Bilancioni 

Federico Coccetti, 

Daniele Crovato, 

Elena Parmeggiani 

14 maggio 2022 

Alessia Valentina Ayo Chiu, 

Rebecca Caforio,  

Benedetta Damonte, 

 Steve Pereppadan,  

Sara Perliti 

Dong-he Pietro Rebora 

22 maggio 2022 

Alessia Ballari, 

Maya Solange Cabrera,  

Samuele Lanza, 

 Melissa Riminucci 

Viola Sassi 

Gianmarco Speroni 

Simone Uda 
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L’intervista prosegue con domande che 

vertono su temi di carattere sociale: 

lôaggressivit¨, i rapporti genitori ï figli 

e la solidariet¨. 
 

Lôaggressivit¨ sociale - il bullismo «ll 

problema dell’aggressività sociale è un 

problema che hanno studiato gli psicologi e i 

sociologi bene. E per questo non mi permetto 

di dire una parola perché loro sono coloro che 

sanno spiegare bene. Soltanto sottolineo una 

cosa: come è cresciuto il numero dei suicidi 

giovanili. Cosa significa? C’è un’aggressività 

che scoppia, pensa nella scuola il bullying. 

Quando ti prendono un ragazzo o una ragazza 

e dai dai dai, per distruggerlo. Questa è 

un’aggressività nascosta. Questa aggressività è 

un problema sociale, non è soltanto 

l’aggressività di una persona malata, ma 

socialmente il bullying è un problema che si 

dà, eccome. Quest’aggressività nostra va 

educata. L’aggressività non è una cosa in sé 

stessa negativa perché ci vuole essere 

aggressivo per dominare la natura, per andare 

avanti, costruire, c’è un’aggressivit¨ positiva 

diciamo così. Ma c’è un’aggressivit¨ 

distruttiva che incomincia anche con una cosa 

molto piccola ma voglio menzionarla qui: 

comincia con la lingua, il chiacchiericcio. Ma 

il chiacchiericcio, nelle famiglie, nei quartieri, 

distrugge. ... Il chiacchiericcio non è una cosa 

che si fa soltanto tra i governanti, si trova tra le 

famiglie. ... Se tu hai una cosa contro l’altro o 

te la mangi te o vai da lui e dilla in faccia, 

essere coraggiosi, coraggiose. Ma no, è una 

cosa dolce chiacchierare degli altri e questo 

distrugge. Sembra un sermone morale ma è 

una realtà: lì incominciano le guerre, le 

divisioni». 

 

 

Genitori e figli «Il rapporto fra i genitori e 

figli io dico sempre una parola: vicinanza. 

Vicinanza con i figli. Quando si confessano 

coppie giovani o quando parlo con loro, faccio 

sempre una domanda: ‘Tu giochi con i tuoi 

figli?’ Quella gratuità di papà e mamma col 

figlio. Alle volte sento risposte dolorose ‘Ma 

Padre, quando io esco da casa per lavorare loro 

dormono e quando torno la notte stanno 

dormendo un’altra volta’. È la società crudele 

che si stacca dai figli. Ma la gratuità con i 

propri figli: giocare con i figli e non 

spaventarsi dei figli, delle cose che dicono, 

delle ipotesi, o anche quando un figlio, già più 

grande, adolescente, fa qualche scivolata, 

essere vicino, parlare come padre, come 

madre. La vicinanza. I genitori che non sono 

vicini ai figli, che per stare tranquilli ‘Ma 

prendi la chiave della macchina, vai’ questi non 

fanno bene. I genitori devono essere, mi 

permetto la parola, quasi complici con i figli. 

Quella complicità genitoriale che fa che 

crescano insieme padri e figli. E questo è tanto 

bello. 
 

Solidariet¨ «Nella società vediamo quante 

volte si guardano gli altri dall’alto in basso per 

dominarli, sottometterli, e non per aiutarli a 

rialzarsi. Pensa soltanto - è una storia triste, ma 

di tutti i giorni - a quegli impiegati che devono 

pagare col proprio corpo la stabilità lavorativa, 

perché il loro capo li guarda dall’alto in basso... 

per dominarli. È un esempio di tutti i giorni, 

ma veramente di tutti i giorni. Invece questo 

gesto è lecito soltanto per fare questo: io posso 

guardare un altro dall’alto in basso soltanto a 

rischio di cadere anch’io, per fare un gesto 

nobile: alzati fratello, alzati sorella. Altri 

sguardi dall’alto in basso non sono leciti, mai, 

perché sarebbero sguardi di dominazione, e 

questo non va bene». 

(Seconda parte)  
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a Congregazione orionina ha scelto come 
titolo del Capitolo Generale “Gettiamoci 
nel fuoco dei tempi nuovi”,  

un’espressione che ricorre piu  volte negli scritti 
di San Luigi Orione. «Sono nuovi i tempi? 
Muoviamoci alla loro conquista con ardente e 
intenso spirito di apostolato. Non esitiamo: 
gettiamoci alle nuove forme, ai nuovi metodi di 
azione religiosa e sociale, con fede ferma, ma con 
criteri e spirito largo »(Scritti 79,300). 
La Congregazione “nel voler dare, durante il 
tempo capitolare, la voce a Don Orione, ha scelto 
di appropriarsi del suo metodo per affrontare i 
“tempi nuovi”, del suo atteggiamento di 
disponibilita  a dialogare con la realta  e della sua 
capacita  di reazione per dare una risposta, a 
modo suo, con la fantasia e le strategie della 
carita ”. 
Adottando il metodo sinodale nella 
preparazione del Capitolo, sono state coinvolte 
anche le parrocchie orionine per far crescere il 
senso di appartenenza dei laici alla vita della 
Congregazione e per aiutare il Capitolo ad 
affrontare con sensibilita  laica i “tempi nuovi” 
che siamo tutti  chiamati a vivere come famiglia 
orionina. 
Come ha rimarcato Padre Tarcisio Vieira, 
Superiore generale della Congregazione, la 
parrocchia orionina e  una realta  pari alle case di 
carita ; essa e  dotata di plasticita , cioe  ha la 
capacita  di adattarsi all’ambiente, si trasforma 
nel tempo. Non deve essere una struttura 
staccata dalle famiglie, fatta di eletti. Proprio per 
questa sua caratteristica si puo  aprire per 
andare incontro alle esigenze delle famiglie, 
delle persone sole, degli anziani, delle nuove 
poverta , ecc. Essa e  il luogo ideale per realizzare 
il carisma orionino. 
Sono stati quindi organizzati alcuni incontri in 
modalita  on line ai quali hanno partecipato vari 
operatori pastorali in rappresentanza di diverse 
comunita  parrocchiali, alle quali si e  chiesto di 
individuare quali sono “i tempi nuovi” che esse 
devono affrontare e quali scelte future ne 
conseguono. 

uali sono i tempi nuovi? 
I contributi delle parrocchie hanno 
evidenziato: il valore e la centralita  della 

famiglia che sono messi in discussione; i giovani, 
che sempre piu  spesso subiscono l’esperienza di 
un nucleo familiare diviso o “allargato”; la 
perdita dei valori; la scristianizzazione della 
societa  e conseguente perdita della fede, 
divenuta un fatto personale e non comunitario; 
la solitudine soprattutto degli anziani e dei 
disabili; la vita sacramentale con 
l’allontanamento dai sacramenti di tutte le fasce 
di eta , in particolare dei giovani; il mondo 
virtuale;  la crisi climatica, la globalizzazione. 
Secondo molti operatori pastorali intervenuti i 
tempi nuovi mostrano certamente luci e ombre 
e  tante situazioni, peggiorate dalla pandemia, 
sono difficili da scardinare. Come orionini 
dobbiamo convertirci ad un nuovo approccio 
verso il prossimo, abbandonando i vecchi 
schemi, il “si e  sempre fatto così ”, per progettare 
cose nuove con entusiasmo e passione, 
confidando sempre nella Divina Provvidenza. 
Per operare nel solco della carita  orionina, come 
e  stato ribadito, bisogna aver ben presenti i 
punti di riferimento e cioe : la Parola di Dio, 
l’Eucarestia, l’esempio e le parole di Don Orione, 
gli insegnamenti della Chiesa e il magistero di 
Papa Francesco nonche  dare testimonianza di 
vita fraterna e di amore reciproco alle persone 
con le quali veniamo in contatto. 
Tra le varie proposte emerse dagli interventi 
possiamo citare: rendere la parrocchia una 
comunita  accogliente e dialogante; avviare 
momenti di aggregazione e di fraternita  fra 
giovani, anziani e famiglie; aprire i gruppi 
famiglia a persone di tutte le eta , anche non 
praticanti e non credenti; coinvolgere i genitori 
nel catechismo dei figli; accompagnare le 
famiglie, anche quelle “frammentate” e 
“allargate” nei momenti di difficolta . 
In conclusione, possiamo dire che si e  trattato di 
una bella esperienza che ci ha permesso di 
sentirci parte della grande famiglia orionina; e  
stato un momento di conoscenza e 
appartenenza, di crescita spirituale e personale.                                                           

                                                       Giovanna e Renata 

L Q 



 
 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE B. COTTOLENGO – OPERA DON ORIONE – ESTATE 2022    9 

Vivere Gesù  
E’ la prima cosa fondamentale che Don Orione direbbe an-
cora oggi.  
Un’esperienza di Gesù, viva, concreta, palpabile, visibile a 
tutti. Partite da lì: conformatevi a Gesù che è nell’intimo del 
vostro cuore. Prendete il volto di Gesù. 

 

DATTI A GESÙ  

E NON TI ANNOIERAI   

Il Signore ci butta dentro alla vita, nel vivo de-
gli avvenimenti; con lui ci sono sempre novità, 
scoperte, nuove sfide. La vita è vocazione, è 
dono, è impresa… se  presa con il Signore della 
vita. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dio ti ama 
e ti è sempre vicino 

 

La solitudine è espe-

rienza che tocca tutti. 

Spegne la luce della 

vita, fa entrare nella 

noia e nel narcisismo 

sciocco e triste.  

Ricchi della compagnia 

di Dio diventiamo ca-

paci di dare compa-

gnia. La presenza di Dio 

è il bene più prezioso da 

offrire nelle relazioni 

con altri giovani.  
 

LA CARITÀ APRE GLI OCCHI ALLA FEDE 
 

òDi parolai ne abbiamo piene le tasche. Opere di carit¨ ci vogliono e tutti 

vi crederannoó. Chi ha a cuore di aprire alla fede e alla speranza altri gio-

vani dia segni di carit¨. Lõ attivit¨ di un gruppo giovanile orionino intreccia 

sempre riflessione con esperienze di servizio e di carità verso i più poveri 

e più abbandonati. 

 

Stai al gioco di Dio 
 

Quando si fa la volontà di 
Dio si costruisce su ciò che è 
solido e valido, su ciò che 
avrà futuro, e non sulle ap-
parenze, sulle vanità, sulla 
sabbia. 
Stare al gioco di Dio, aperti 
alle difficoltà e alle opportu-
nità che la vita presenta. I 
fatti sono le parole di Dio. Il 
dialogo con Dio avviene nei 
fatti, nei fatti della vita. 

Staremo allegri insieme  

 

La gioia è il desiderio più pro-
fondo dellõanima. La gioia ¯ la 
conferma che siamo su un cam-
mino bello, vero, buono, che 
siamo sulla strada di Dio. 
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I nostri Cresimandi 
Eccoci qui .... sono passati, o meglio volati, 6 anni e ci stiamo 

avvicinando a grandi passi alle Cresime dei ragazzi a noi affidati dalla 

comunità. Come catechiste li abbiamo visti crescere, cambiare, 

diventare ragazzi e ragazze, ognuno con le proprie caratteristiche, sogni 

e speranze e anche ribellioni. Abbiamo cercato con tutte noi stesse di 

trasmettere la gioia di essere amati da Dio, da Gesù e fare parte della 

Chiesa come pietre vive. 
 

Vogliamo ricordare 3 momenti che hanno caratterizzato quest'anno post covid. 
 

preceduto da una 

caccia al tesoro per i vicoli (dove siamo 

riusciti a perderci anche grazie all’aiuto di 

un navigatore molto strano). Il tesoro l’abbiamo trovato nella chiesa delle Vigne. Chi? Ovviamente Gesù che 

con la sua Parola ci ha accolti e fatti sentire amati e uniti in Lui nonostante non 

ci conoscessimo gli uni e gli altri. 

EVVIVA ,EVVAAI  

dobbiamo dire che è stato un 

viaggio, o meglio, un pellegrinaggio scoppiettante, 

rumoroso, ma anche emozionante. 

L’incontro con Papa Francesco vissuto con trepidazione da 

tutti noi è stato meraviglioso. II Papa con semplicità e 

profondità ha lasciato 3 esortazioni ai ragazzi PREGARE 

SENZA MAI STANCARSI - AMICIZIA CHE UNISCE  - 

GENEROSITÀ VERSO TUTTI non solo con offerte, ma 

con il servizio, specialmente verso gli ultimi, i poveri così 

cari al nostro Papa. Parole che non sono solo per i ragazzi, 

ma che devono far meditare anche gli adulti. La visita ai 

meravigliosi giardini vaticani e l’incontro con Mons.Tasca 

e con i Cardinali Comastri e Bertone. La visita a San Pietro 

e alle tombe dei Papi con una guida che è stata esauriente, 

precisa, preziosa e molto cara. Grazie! 

I 13 Km. sotto un sole cocente e poi, non per ultima, la Santa Messa in San Giovanni Laterano, celebrata da 

Mons. Tasca che avevamo incontrato sul sagrato e si era intrattenuto con i ragazzi chiedendo loro se fossero 

stanchi in quanto era stato informato della passeggiata. Nell' omelia, oltre alle parole del Papa, ha detto che 

c'erano ragazzi che avevano camminato 13 km  e che si erano alzati alle 5 e non voleva rischiare di fare da 

sonnifero. Don Fischer con le sue canzoni, un modo per trasmettere i valori cristiani ai ragazzi, è stato 

entusiasticamente applaudito e seguito. Tour per Roma e piazza San Pietro per l’Angelus e il ritorno rumoroso, 

caotico. 

con le famiglie e i ragazzi per i 150 anni dalla nascita di San Luigi Orione, per noi, 

Don Orione. Tortona ci ha accolti con una giornata fredda e uggiosa, ma grazie alla 

partecipazione numerosa e calorosa siamo riusciti a scaldare l’ambiente. Don Paolo 

ha raccontato chi era Don Orione, il suo carisma, la carità l’accoglienza, l’amore verso tutti, soprattutto i poveri 

e i malati; un grande amore, di servizio e una grande e profonda fede. Armanda ha testimoniato l‘accoglienza, 

l’attenzione, il servizio ai malati, ai  bambini, alle famiglie scappate dalla Guerra in Ucraina e accolti a Tortona 

e in altre strutture. Abbiamo fatto ai genitori alcune domande inerenti al Sinodo e ne è nata una discussione 

interessante con diversità di pensiero e di visione sulla Chiesa. I ragazzi insieme a Leonardo (educatore gruppi 

post cresima) hanno svolto attività inerenti al sacramento. Lo ringraziamo per la sua partecipazione, il suo 

tempo e la sua pazienza.  

Dopo un pranzo di condivisione (grazie a tutti coloro che hanno messo in atto le loro arti culinarie) la visita al 

Santuario di Nostra Signora della Guardia dove 

abbiamo pregato sulla teca di don Orione e infine, e 

non per ultima, la Santa Messa. È stato bello vedere 

i papà che giocavano con i ragazzi e ragazze nel 

campetto e gli altri che hanno avuto modo di 

interagire fra loro in fraternità.  

La Divina Provvidenza aiuta sempre .... 

INCONTRO DEI CRESIMANDI E CRESIMATI CON MONS. TASCA 
20 NOVEMBRE 2021 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
20-22 MAGGIO 

RITIRO A TORTONA 
DOMENICA 29 MAGGIO  
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Lo Spirito Santo illumini le menti dei ragazzi, riscaldi i loro 

cuori, sia nella loro vita di aiuto nella gioia, nelle difficoltà, 

nelle scelte; faccia loro scoprire i suoi doni che producano frutti 

per loro e per gli altri.       Annalisa e Renata 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 12 Giugno 
Giorgia Attucci,  Alice Bauzone,  Martina Briasco,  Daniele Chiccoli, Giacomo Chiccoli, 

Matteo Degiovanni,  Federica Gianni,  Michele Orocchi,  Emma Paddeu,  Beatrice Rosacuta,  Chiara Tenconi, 
Marco Caramello, Valentina Garifo, Marco Diogene , Yolanda Anabel Correa Coime 

Sabato 11 Giugno 
Carola Damonte,  Elena Dal Toso, Elisabetta Di Leo,  Lorenzo Invitto,  Sofia Invitto, Andrea Manno,  

 Lisa Milieni,  Micol Asia Minzoni,  Simone Pereppadan,  Briana Pottakkaren, Gemma Valentini 

 

é ED ORA LE CRESIME é 
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Un Cuore 

 

Domenica pomeriggio in Parrocchia. 

Molti fedeli sono in adorazione davanti al Santissimo Sacramento esposto sull’altare. 

L’orazione comunitaria si alterna a momenti di profondo silenzio in cui ognuno prega 

per se stesso e per la collettività. 

Si alza in preghiera la voce del Parroco, don Paolo, inginocchiato dietro l’altare. 

Un raggio di luce attraversa la vetrata posta sopra il Battistero e per un uno strano 

fenomeno si forma, sulla stessa, il disegno di un cuore luminoso che arriva fino all’al-

tare. 

Il sacerdote prega e il cuore splendente si rimpicciolisce fino a scomparire del tutto 

alla fine dell’adorazione. 

Sicuramente esiste un valido e spiegabile motivo per cui si è formato sul polveroso 

vetro un cuore luminoso, ma a me piace pensare che Lui, nostro Signore, fosse presente 

COME SEMPRE in mezzo a noi ed avesse trovato un modo per farcelo sapere. 

           Rosanna 

 

Dio Padre ha accolto nel suo Amore senza fine: 

ñIo sono la risurrezione e la vita; chi crede in me anche se è morto vivràò  

(Gv 1,25) 

 

Palma Francesca – Luzzi Luigi – Schiappacasse Laura Bellingeri – Bosca Giuseppe  - 

Musi Aldo – Romanisio Anna Maria – Cossu Antonietta 

 

Sono rinati a vita nuova  
e consacrati  òTempio di Dioó: 

 

 

Falavigna Riccardo Cosimo Roi 

Fimmanò Caterina Francesca 

Carlini Matteo Giuseppe 

Trabucchi Greta 

Compagnone Leonardo e Martino 

 

 



 
 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE B. COTTOLENGO – OPERA DON ORIONE – ESTATE 2022    13 

 

 

 

 

 

on Orione fin dalla 

giovinezza ha parlato 

varie volte dei suoi 

ñquattro grandi amoriò: 

Gesù, Maria, Papa, Anime. 

Sorprende incontrare il Papa in 

questa lista, ma è Don Orione 

che precisa “L’amore al Papa, 

non oso dire che sia il terzo 

santo amore nostro (dopo Gesù 

e Maria); sentirei di dire 

troppo poco…giacché l’amore 

al Papa per noi si identifica 

con lo stesso amore a Gesù 

Cristo. Nel Papa vediamo il Si-

gnore, nella parola del papa la 

parola del Signore; noi, nei de-

sideri del papa sentiamo i desi-

deri del cuore stesso di Gesù. Il 

nostro amore filiale al Papa è 

una devozione, perché è amore 

di Dio: è amare Cristo nostro 

Dio, essendo il Papa – come 

dice santa Caterina da Siena – 

il dolce Cristo in terra”. (Pa-

rola VI, 192) 

Dagli appunti presi 

nella adunanza dei sacerdoti 

della Piccola Opera presieduta 

dallo stesso Don Orione, tenuta 

nella casa di Villa Moffa il 2-3-

4 settembre 1912, nel capitolo 

“Spirito della Congregazione” 

si afferma:” Il fine della Con-

gregazione è di accrescere in 

noi e in altri l’amore al Ro-

mano Pontefice…Questo fine è 

precipuo: cioè di lottare estre-

mamente contro chi vuole fare 

il deserto attorno al S. Padre: 

questa Congregazione è tutta 

del Papa: benchè piccola, ben-

chè minima, pure essa è tutta 

per lui…La Congregazione è 

nata impastata con Santo Pa-

dre…”. 

 Il 2 marzo 1920 Don 

Orione scrive la propria epi-

grafe e la affida al suo collabo-

ratore e successore. Il testo re-

cita:“ Qui riposa nella pace di 

Cristo il Sacerdote Luigi 

Orione dei Figli della Divina 

Provvidenza che fu tutto e sem-

pre della Chiesa e del Papa!”.( 

Scritti 57, 146) 

 L’amore al Papa e alla 

Chiesa può essere riconosciuto 

come la chiave, il fine unifi-

cante per capire il multiforme 

apostolato di Don Orione. 

L’esercizio della carità verso i 

poveri, mediante il dono di sè e 

le opere, costituisce il mezzo, la 

via e il dinamismo per realiz-

zare il fine. 

 L’articolo 5 delle Co-

stituzioni dei Figli della Divina 

Provvidenza, la Congregazione 

da Lui fondata dice:“Fine spe-

ciale della Congregazione è 

diffondere la conoscenza e 

l’amore di Gesù Cristo, della 

Chiesa e del papa, special-

mente nel popolo; trarre ed 

unire con un vincolo dolcis-

simo e strettissimo di tutta la 

mente e del cuore i figli del po-

polo e le classi lavoratrici alla 

Sede Apostolica, nella quale, 

secondo le parole del Criso-

logo, il beato Pietro vive, 

presiede e dona la verità della 

fede a chi la domanda. Ad om-

nia in Christo instauranda, ut 

fiat unum ovile et unus pastor” 

…E ciò mediante l’apostolato 

della carità fra i piccoli e i po-

veri…mediante l’insegna-

mento della dottrina cristiana e 

la pratica delle opere evangeli-

che della misericordia”. 

D 

“L’appassionata fedeltà al Papa e ai Vescovi  
furono il supremo amore della sua vita” 

 
(Don Paolo Clerici)  

Gli insegnamenti  
 

Si può dire che ogni pagina 
dellõimmenso epistolario di San 
Luigi Orione (circa 12.000 lettere) 
è contrassegnata dal sigillo della 
fedelt¨ e dellõamore per la Chiesa 
e per il Papa. Eccone alcune esor-
tazioni tra le più significative:  
 

“Nessuno ci vinca nella sincerità 
dell’amore, nella devozione, nella ge-
nerosità verso la Madre Chiesa e il 
Papa; nessuno ci vinca nel lavorare, 
perché si seguano i desideri della 
Chiesa e del Papa, perché si conoscano 
e si amino di più la Chiesa e il 
Papa…”. (lettera del 3 luglio 1912; 
Scritti, 52, 155). 
 

“Parliamo volentieri di chi tanto 
amiamo, del Papa: parliamo della Sua 
autorità, dell’obbedienza che gli dob-
biamo, della sapienza delle sue dispo-
sizioni, della devozione che si deve al 
Papa. Il nostro credo è il Papa, la 
nostra morale è il Papa; il  nostro 
amore, il nostro cuore, la ragione 
della nostra vita è il Papa. Per noi 
il Papa è Gesù Cristo: amare il 
papa e amare Gesù è la stessa 
cosa; ascoltare e seguire il Papa è 
ascoltare e seguire Gesù Cristo; 
servire il Papa è servire Gesù Cri-
sto; dare la vita per il Papa è dare 
la vita per Ges½ Cristo!ó. (Lettera 
del 5 gennaio 1928; Scritti, 52, 66).   
 

“Detestiamo e teniamo lontani dalle 
nostre case ogni scritto dove si dicesse 
male del Papa, dove se ne scemasse 
l’autorità e le prerogative, dove se ne 
censurassero le disposizioni o si con-
tenessero dottrine o sentimenti meno 
che conformi ai suoi insegnamenti”. 
(Lettera del 5 gennaio 1928; Scritti 
52, 66). 
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Vivere e diffondere 

l’amore al Papa e alla Chiesa è, 

pertanto, il cuore dell’identità 

carismatica di San Luigi 

Orione, il quale si contraddi-

stingue nella storia della 

Chiesa come uno dei più con-

vinti e dinamici rappresentanti. 

Questo breve excursus intende 

descrivere il ritratto papalino di 

San Luigi Orione che viene te-

stimoniato dal suo dire e dal 

suo fare. 

 In una lettera dell’11 

febbraio 1903, documento di 

somma importanza, don 

Orione chiede al suo Vescovo, 

Mons. Igino Bandi, di emettere 

il decreto di approvazione 

dell’Istituto detto “L’Opera 

della Divina Provvidenza”. 

Nell’occasione egli presenta il 

piano programmatico della na-

scente istituzione. Si tratta 

della magna charta della fami-

glia orionina, nella quale il 

Fondatore, certamente per ispi-

razione divina, fissa in questi 

termini lo scopo della sua 

Opera:“Compiere, con la di-

vina grazia, la volontà di Dio 

nella volontà del beato Pietro il 

romano pontefice e cercare la 

maggior gloria di Dio con at-

tendere alla perfezione dei suoi 

membri e impegnarsi, con ogni 

opera di misericordia, a spar-

gere e crescere nel popolo cri-

stiano, e specialmente 

nell’evangelizzare i poveri, i 

piccoli e gli afflitti da ogni 

male e dolore, un amore dol-

cissimo al Vicario in terra di 

nostro Signore Gesù Cristo che 

è il romano pontefice, succes-

sore del beato apostolo Pietro, 

coll’intento di concorrere a 

rafforzare, nell’interno della S. 

Chiesa, l’unità dei figli col pa-

dre e, nell’esterno, a ripristi-

nare l’unità spezzata col Pa-

dre”. (Scritti 45, 21) 

 In tutta la sua vita don 

Orione resterà fedele ai suoi 

principi carismatici. Nel gen-

naio 1912 avverte con queste 

parole un giovane che deside-

rava entrare come seminarista  

 

nella sua Congregazione: “Tu 

dovrai essere fedelissimo se-

guace in tutto, anche nei desi-

deri, del Santo Padre, e fi-

gliuolo devoto a Lui e alla 

Santa Chiesa di Roma e ai ve-

neratissimi Vescovi che sono 

col Papa, sino alla consuma-

zione di te stesso, sino alla 

morte e sentire con Essi e 

amarli e difenderli come figlio 

farebbe per difendere suo Pa-

dre e, se facessi diversamente, 

tradiresti al tutto lo spirito  

della nostra professione…”. 

(Scritti 32, 1)  

 Don Orione seppe stare 

a fianco del Papa e “in ginoc-

chio”, spesso anche fisica-

mente. Il 28 ottobre del 1939 

l’auto di Pio XII, di ritorno da 

Castelgandolfo, sostò sulla via 

Appia la “Patagonia” che Pio X 

aveva affidato agli orionini. 

Don Orione, a pochi mesi dalla 

morte, si avvicinò e si inginoc-

chiò davanti la porta dell’auto-

mobile, circondato dai confra-

telli e da 1200 alunni dell’Isti-

tuto San Filippo. Il Papa si 

sporse. Don Orione gli prese la 

mano, la baciò e se la calcò sul 

capo chinato con gesto umile, 

riconoscente, credente. Pio XII 

lo lasciò fare e lo benedisse. 

 La sera dell’8 marzo 

1940, a Tortona nella Casa del 

Paterno, Don Orione, sebbene 

molto sofferente per l’aggra-

varsi della malattia che ne 

avrebbe stroncato la vita il 12 

marzo a Sanremo, diede la 

“Buona Notte” ai suoi chierici 

nella piccola cappella della 

casa. Nel breve colloquio si ad-

densano parecchi temi presenti 

nella mente e nel cuore del 

Fondatore: la scelta dei poveri 

“che sono Gesù Cristo”, i sof-

ferenti, l’abbandono alla vo-

lontà di Dio, amare i fratelli po-

lacchi. Su tutto però sovrasta il 

monito: ”Vi raccomando di 

stare e di vivere sempre umili e 

piccoli ai piedi della Chiesa, 

come bambini, con piena ade-

sione di mente, di cuore e di  

 

“Vivere e morire d’amore per il Papa: 
ecco, questa e solo questa, è la Piccola 
Opera della Divina Provvidenza. Non 
vogliamo, non conosciamo altro mae-
stro né altra luce…non conosciamo, 
non vogliamo altro pastore; non cono-
sciamo né vogliamo altro Padre, né al-
tro Cristo pubblico e visibile in terra. 
Nelle conversazioni non tolleriamo pa-
rola e non dico parole, ma parola men 
che rispettosa verso la persona o l’auto-
rità del Papa, delle Sacre Romane Con-
gregazioni, dei Nunzi Pontifici o Le-
gati Papali, o meno deferente alle di-
sposizioni della Santa Sede” ( Lettera 
del 5 gennaio 1928; Scritti, 52, 66). 
 
“Facciamoci un grande e dolce obbligo 
di praticare anche le minime raccoman-
dazioni del Papa. In una parola, siate 
sempre e ovunque figli devotissimi del 
Papa; date energie, cuore, mente e vita 
a sostegno della Chiesa di Roma, Ma-
dre e Capo di ogni e di tutte le Chiese 
del mondo; a sostegno del papa, della 
Sua autorità e libertà, e a diffusione del 
Suo amore” (Lettera del 5 gennaio 
1928; Scritti, 52, 66). 
 
“Amiamo il Papa! E amiamo come 
amarono i Santi. Non troverete un 
Santo che non sia col Papa in tutto. Vi 
sono però oggi taluni che credono la 
Religione una ispirazione della propria 
coscienza: essi vogliono stare nella 
Chiesa, ma vogliono poi pensare ad 
agire contro il Papa. Se nella fede e 
nella morale non sono in tutto col 
Papa, essi sono fuori della diritta via 
del Signore…” (Appunti senza data; 
Scritti, 108, 37): 
 
“Oggi taluni credono che la religione 
sia un concetto o un’ispirazione della 
propria coscienza o della propria opi-
nione o della propria ragione…Essi si 
dicono cattolici, ma lo sono sino ad un 
certo punto: vogliono essere cattolici, 
ma a modo loro. Vogliono stare nella 
Chiesa, ma pensano e agiscono contro 
il Papa; in verità essi non sono cattolici 
e sono tra i nemici più pericolosi della 
santa Chiesa di Gesù Cristo” (Appunti 
senza data; Scritti, 108, 37). 
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Quale amore al Papa? 

In Don Orione, concretamente, l’amore al Papa ha una vasta gamma di espressioni che si concretizzano in obbedienza, 

docilità e fedeltà:” E’ seguire sempre, in tutto e per tutto, gli insegnamenti di lui, non solo in materia di fede e di morale, 

ma in ogni cosa che egli, come Papa, insegna e comanda…anche i suoi avvertimenti, consigli e i suoi desideri”. E poi 

ancora, “Amiamo la Chiesa nelle sue Congregazioni romane, nei suoi decreti, nei suoi Vescovi, amiamola nelle loro Curie, 

nei suoi sacerdoti; difendiamola come nostra madre”.  

Ma c’è un aspetto apostolico molto tipico e carismatico di intendere l’amore al Papa da parte di Don Orione: mediante le 

opere di carità! 

Spiegando lo spirito e l’impostazione della nascente Congregazione, Don Orione si espresse con queste chiare e felici 

espressioni:” Opere di carità ci vogliono: esse sono l’apologia migliore della Fede Cattolica. Bisogna che su ogni nostro 

passo si crei e fiorisca un’opera di fraternità, di umanità, di carità purissima e santissima, degna di figli della Chiesa, 

nata e sgorgata dal Cuore di Gesù: opere di cuore e di carità cristiana ci vogliono. E tutti vi crederanno! La carità apre 

gli occhi della Fede e riscalda i cuori d’amore verso Dio”. (Scritti 4, 279-280)  

Dunque quale amore al Papa? Quello vissuto mediante le opere della carità verso i piccoli, i poveri, il popolo. In quel 

“mediante” sta l’originalità orionina. 

Don Orione riteneva il Papa “cardine dell’opera della Divina Provvidenza nel mondo”, centro di coesione, di unità. Egli, 

sensibilissimo alla missione della Chiesa, durante tutta la sua vita, avvertiva lo stacco che andava crescendo tra Chiesa e 

popolo, tra religione e società, tra devozione e costumi morali. Le masse popolari erano attratte e sedotte da altre ideologie 

e costumi lontani dal vangelo. Si domandava “Come toglieremo l’abisso che si va facendo tra Dio e il popolo”, “come 

ricondurremo il popolo a Cristo e alla Chiesa?” (Scritti 61, 93) 

 Da questa inquietudine apostolica maturò l’ispirazione del nostro Fondatore “mai come ai nostri tempi – scriveva 

il 13 aprile 1920 – il popolo fu così staccato dalla Chiesa e dal Papa; ed ecco quanto è provvidenziale che questo amore 

sia risvegliato con tutti i mezzi possibili perché ritorni a vivere nelle anime l’amore di Gesù Cristo. L’esercizio della 

carità raggiungerà perfettamente il suo scopo corrispondente ai bisogni dei nostri tempi, che è precisamente questo di 

ricondurre la società a Dio riunendola al papa e alla Chiesa”. (Sui passi di Don Orione, p. 299) 

 Lôesercizio della carità è il metodo, la via, la strategia di Don Orione per “ricondurre la società a Dio riunendola 

al Papa e alla Chiesa. In lui dunque, l’amore alla Chiesa e al papa e l’amore ai poveri costituiscono le due punte dell’unica 

fiamma apostolica che divorava il suo cuore senza confini. E’stato giustamente affermato che si potrebbe capire Don 

Orione anche senza i poveri, ma non senza il suo ardente amore alla Chiesa e al suo pastore universale. Fedeli a questa 

singolare spiritualità, i Figli della Divina Provvidenza emettono nella professione religiosa, con i tre voti di povertà, castità, 

obbedienza, anche un quarto voto di “speciale fedeltà al Papa”. 

Don Orione ci ha insegnato a vedere nel Papa il “Dolce Cristo in terra”. Noi religiosi di Don Orione recitiamo 

ogni settimana la preghiera per il Papa che dice:” Tu ce lo hai dato per nostro pastore e maestro, dà anche a noi o Signore, 

la costanza di professargli sempre tutta la nostra docilità di figli e tutto il nostro amore”.  

 

 

opere, con pieno abbandono ai 

piedi dei Vescovi, a fortiori si 

dice del Papa, che è il Vescovo 

dei Vescovi, il dolce Cristo in 

terra”. ( Parola XII, 133-138) 

 Il 12 marzo, poche ore 

prima di morire, inviava un te-

legramma a Pio XII nel primo 

anniversario dell’incorona-

zione papale : ”Beatissimo Pa-

dre, Figli della Divina Provvi-

denza di tutti più piccoli, umi-

lissimamente prostrati augusti 

piedi Vostra Santità, depon-

gono sensi pieni devotissima 

obbedienza voti fervidis-

simi e tutto loro amore e 

vita. Supplicano Iddio 

ascoltare gemiti Vostro pa-

terno cuore; come già Gre-

gorio Magno veda Vostra 

Santità Angelo riporre 

spada et grande divina luce 

verità nella carità di Cri-

sto, diffondersi dalla tomba 

dei beati Apostoli su uni-

versa terra. Santo Padre, 

degnateVi benedirci: Sa-

cerdote Orione”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Questa è l’eredità che vi lascio: che nessuno 
ci dovrà mai superare nell’amore e obbe-
dienza, la più piena, la più filiale, la più 
dolce al papa e ai Vescovi” (Lettera del 27 
maggio 1930; Scritti, 20, 222). 
 

“Il Papa è la sintesi vivente di tutto il Cri-
stianesimo, è il capo e cuore della Chiesa, è 
luce di verità indefettibile, è fiamma perenne 
che arde e splende sul monte santo” (Lettera 
del 29 giugno 1937; Scritti,52, 39). 
 

“Il Papa è Pietro: parla il papa, parla Pietro; 
parla Pietro, parla Cristo; amare il Papa, è 
amare Pietro, è amare Cristo: in Pietro si ce-
lebra il papa, si celebra Cristo” (Lettera del 
29 giugno 1937; Scritti, 52, 39). 
 



 
 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE B. COTTOLENGO – OPERA DON ORIONE – ESTATE 2022    16 

 

 24 Aprile  DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA  

S. Messa solenne in onore del Santo Patrono S. GIUSEPPE B. COTTOLENGO  
 

 25 Aprile   S. MARCO EVANGELISTA   
 

 30  Aprile   RITIRO PRIME COMUNIONI  
 

 1 Maggio  S. GIUSEPPE LAVORATORE   

Inizio Mese Mariano  
 

 6 Maggio - 3° Incontro: CAMMINO PARROCCHIALE PER IL SINODO   

AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE  

 

 7 ð 14 - 22  Maggio  PRIME COMUNIONI   
 

 8 Maggi o GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA  

                        PER LE VOCAZIONI  
 

 16  Maggio  FESTA SAN LUIGI ORIONE    

40° di Ordinazione Sacerdotale di Don Luigi Pattaro  
 

 19 Maggio  ð GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE DEL CLERO   
 

 20-21 -22 Maggio  PELLEGRINAGGIO CRESIMANDI A ROMA  
 

 28  Maggio RITIRO CRESIME A TORTONA    
 

 29 Maggio  ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 

 31  Maggio  CHIUSURA MESE MARIANO  (h. 18 S. Messa Solenne)  
 

 5 Giugno  PENTECOSTE   

Festa parrocchiale e Ringraziamento Anno Pastorale  

(Raviolata e Banchetto Solidale ) 
 

 9 Giugno  ASSEMBLEA PARROCCHIALE PER IL SINODO  
 

 11 - 12  Giugno  S. CRESIME   
 

 12  Giugno  SS. TRINITÀ  
 

 19 Giugno  - CORPUS DOMINI   

Sabato 18 giugno ð h. 20.45 S. Messa e Processione Vicariale per Corpus Domini  
 

 22 Giugno  INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE A ROMA   
 

 23 Giugno  CONCLUSIONE DELLõANNO VOCAZIONALE ORIONINO  
 

 24 Giugno  NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA  
 

 26  Giugno  GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA   

GIORNATA CONCLUSIVA ANNO òAMORIS LAETITIAó 

 

 

 

 

 Buona Estate! 


